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I lavori del Consiglio nazionale 
(Continuazione dalla 6. pagina) 

eia verso l'emancipazione del 
lavoro, essi lo debbono al 
Partito Comunista e alla sua 
politica, frutto della geniale 
impostazione del compagno 
Togliatti. In ogni momento 
egli è stato accanto ai lavora
tori, di ogni categoria. In ogni 
agitazione egli ha detto una 
parola, ha dato un consiglio. 
Ma soprattutto il compagno 
Togliatti ha dato un contri
buto decisivo alla causa del
l'unità della classe operaia, 
dell'unità sindacale, dell'uni
tà tra gli operai del Nord e 
i contadini del Mezzogiorno. 

Oggi tutti gli sguardi dei 
lavoratori sono rivolti a que
sta sala. Gli operai cacciati 
dalle fabbriche, i contadini 
curvi sui campi, ì disoccupa
ti, i diseredati, i vecchi pen
sionati che non hanno di che 
vivere, guardano oggi al com
pagno Togliatti e dalle loro 
bocche esce un solo grido: 
'< Felice vita al compagno To
gliatti, per il progresso del
l'umanità ». 

• t 

Prende la parola subito d o 
po il compagno Felice Plato
ne, a nome del comitato per i 
festeggiamenti a Togliatti. E-
gli riassume brevemente le 
iniziative locali e* nazionali 
prese per onorare il capo del 
P. C. I. Si sofferma partico
larmente sulla raccolta > di 
fondi per una grande scuola 
centrale del partito, sulla 
campagna di abbonamenti a 
Rinascita e sui doni inviati 
dalle Federazioni e dai s in
goli compagni. A proposito 
della diffusione della rivista 
diretta dal compagno Togliat
ti, Platone ha annunziato che 
sono stati raccolti 6.000 nuo
vi abbonamenti e che, • con 
essi, Rinascita ha raggiunto 
la cifra di 15.000 abbonati. 

I doni inviati a Togliatti 
sono stati numerosissimi. 
Hanno inviato doni organiz
zazioni di partito e umili 
compagni. Hanno invisto doni 
personali dirigenti del movi
mento operaio internazionale 
come Rakosi, Pieck, Cerven-
kov e Bierut. 

II compagno Platone ha rie

vocato poi gli anni in cui T o 
gliatti, accanto a Gramsci, 
fondò e diresse il Partito Co
munista. Coraggiosamente, e -
gli dice, Togliatti e Gramsci 
operarono allora una scelta. 
Da una parte si presentava 
loro la possibilità • di prose
guire negli studi, di seguire 
la carriera universitaria, la 
via che li avrebbe portati al
la torre d'avorio della gran
de cultura. Ma Togliatti e 
Gramsci dedicarono tutta la 
loro vita, profusero rutto il 
loro sapere per una grande 
causa; per la causa del Par
tito Comunista. Togliatti può 
dire oggi di aver raggiunto 
quello che voleva: egli ha co
struito un grande partito, egli 
è capo di un popolo che lo 
ama. 

Un grande applauso saluta 
le ultime parole del compa
gno Platone. Il compagno 
Scoccimarro annunzia che 
prenderà la parola il compa
gno Togliatti. Tutta l'assem
blea si leva in piedi in un 
applauso che dura a lungo. 

Togliatti risponde 
agli auguri del Partito 

Compagne e compagni, • 
i n i z i a a dire il compagno 
Togliatti — vi ringrazio di 
questa manifestazione. Rin 
grazio delle innumerevoli ma
nifestazioni di affetto, dei sa 
luti di augurio che ho rice
vuto in questi giorni. Ringra
zio la Direzione del Partito, 
il Comitato Centrale, i diri
genti delle Federazioni, delle 
organizzazioni periferiche del 
Partito fino alle più piccole -
le cellule ed i grupoi - d i e 
in questi giorni mi hanno -ri
cordato, si sono rivolti a me 

Ringrazio gli organismi di
rigenti dì altri partiti e primo 
di tutto, e in particolare, il 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista dell'Unione Sovie
tica, che ha voluto in questa 
occasione inviarmi il proprio 
augurio. 

Ma io voglio soprattutto ri 
volgere un ringraziamento 
agli uomini semplici che a me 
.>i sono rivolti, che mi h:i:ino 
scritto, di cui ho ricevuto non 
migliaia, ma decine di mi
gliaia di lettere, con le pino
le che sentivo che veniva
no spontaneamente dall'animo 
loro. Essi mi hanno scritto da 
tutte le parti del nostro Pae-
Fe ed anche da luoghi lontani 
dal nostro Paese, come è di 
quel cittadino sovietico, per 
esempio, che mi ha inviato Un 
biglietto "d'augurio "nienti "91 
meno che da una stazione che 
ti trova al di sopra del Cu-
colo Polare Artico. Tutti r in
grazio, fino a quella piccola 
bambina che mi ha scritto una 
lettera commovente dove dice 
che ha sentito parlare di me, 
del nostro Partito: che questo 
l'ha impressionata profonda
mente al punto che lei ha so
gnato, la notte, di fare ossa 
stessa un comizio, in piazza, 
al popolo. Io la ringrazio di 
avermi raccontato questo suo 
?ogno e le auguro che essa 
riesca veramente ad essere 
una donna nuova, una donna 
libera, emancipata conir* noi 
la pensiamo e che sia capace, 
parlando al popolo m una 
piazza, di dire cose giusts, co 
se che sappiano illuminare e 
guidare, in una certa mi^ira, 
gli altri. 

Agli uomini semplici 
In particolar modo io rin

grazio questi uomini semplici 
perchè il contatto con essi è 
cosa indispensabile nella vitd 
e nell'attività nostra, è nella 
vita e nell'attività no-tia la 
cosa migliore; di il vi-sne non 
soltanto la iducia rinnovala 
nella certezza del successo, 
della vittoria deile m>aire 
idee, ma di li vengono ì treni 
alle ambizioni e \ iene Sa spin
ta ad essere sempre» precisi 
negli obiettivi. Nel 'juj'e de
gli uomini semplici, iiuati,, 
vive sempre ia speranza di 
liberarsi; ma in pari tempo è 
presente nell'animo «oro u 
preoccupazione, la ricerca di 
sapere in quale m o i o muo
versi e combattere oer un 
obiettivo che sia raggiungibi
le, e giusto ad un «empo. E 
da questi uomini semoiici ooj 
dobbiamo apprendere. 

Il compagno Togha'ti ag
giunge i ringraziamenti per 1 
doni che gli sono stati inviati. 
particolarmente per : '..bri, e 
per le sottoscrizioni a favore 
della Scuola di Partito. 

Ringrazio anche — egli pro
segue — delle prome^^e che 
sono state unite da tanti com
pagni, da tante nostre orga
nizzazioni. agli auguri che mi 
hanno mandato: promesse ed 
impegni di lavoro, alcune no
tevoli, altre meno, ma ade
guate sempre, credo, aUa ca
pacità ed alle possibilità di 
coloro che le facevano Tulle 
allo stesso modo io *e ho ap
prezzate e le apprezzi: dagli 
impegni che possono n~indtre 
i direttori del nostro riornale 
che oggi è diventato in l iana, 
credo, il giornale di Diu gran
de tiratura o almeno m e se 
riamente compete con i cior-
nalì di più grande tiratura. 
sino all'impegno che picnde 
il semplice compagno. la sem
plice compagna, i auali runno 
scritto che recIut*»nnno un 
nuovo aderente al Partito, che 
diffonderanno dieri corie di 
più dell'Unirà, che for-.nno 
leggere un opuscolo di ohi » 
qualche loro amico, a qualche 
loro conoscente. 

Ringrazio coloro che hanno 
cjui parlato e soprattutto li 
ringrazio per il fatto che essi 
hanno . rievocato quegli epi
sodi della vita, della resisten
za, della lotta del nostro par
tito; episodi della vita, della 
resistenza, dell'eroismo di no
stri combattenti, di comunisti 
i quali hanno saputo fare, s i 

no all'ultimo, il dovere loro» parato, o - h o incominciato a 
davanti al partito, davanti al 
popolo, davanti alla patria che 
li chiamava. 

Ringrazio che si siano rie
vocate queste cose, qui, men
tre si rivolgono a me gli au
guri, perchè è per creare que
sto partito, e per raccogliere 
nelle file di questo partito 
milioni di uomini che io ho 
cercato dì lavorare, di com
battere. di dare quello che 
potevo. 

«Zitte, ranocchie...» 
Detto questo, permettetemi 

di aggiungere alcune cose-
Voi sapete, forse v e l'hanno 
detto, che di grandi manife
stazioni in mio onore io non 
sono mai entusiasta; non lo 
ero nemmeno in questa oc
casione. Stiano quindi tran
quilli, nel « pantano » dove si 
agitano, avversari e nemici 
nostri, stiano zitti, non gra
cidino molto. « Z i t t e ranoc
chie mie, non più timore... » 
mi pare di ricordare che di
cesse un nostro poeta. Stiano 
tranquilli, c h e non esiste, nel 
nostro partito, la possibilità 
di creare dei piedistalli per 
persone che non ne siano de
gne. Non esiste questo peri
colo. -Noi sappiamo, valutare 
gli uomini;* metterli a l ' i o r o 
posto e giudicarli sempre cri
ticamente. 

Detto questo, però, io vor
rei ancora precisare che sa 
rebbe un grave errore se noi 
non apprezzassimo esattamen
te quello che contano gli uo
mini nella vita, nelle lotte 
dei popoli, delle loro avan
guardie. 

Se vi sono nel mondo delle 
grandi idee, queste grandi 
idee sono sorte dallo svi lup
po stesso delle cose, dei rap
porti naturali, dall'ingresso, 
sulla scena della storia, di 
nuove masse umane, dal pro
gresso della loro coscienza. 
Noi siamo i portatori di una 
grande idea ed a questa gran
de idea noi sappiamo che 
spetta l'avvenire; ma noi sap
piamo in pari tempo che le 
idee non hanno le gambe e 
neanche la testa, e che spetta 
agli uomini di elaborarle, di 
perfezionarle, e di portarle 
avanti con l'azione loro, in 
questo lavoro anche i singoli 
contano. Questo dovete sa-
oerlo in generale e dovete ri
cordarlo sempre, anche quan
do esaminate il modo come 
va, come procede, come si 
sviluppa il lavoro di una 
erande organizzazione di par
tito o di massa. L'attività dei 
singoli conta: spesso è deci
siva. 

Per quanto riguarda il giu
dizio sugli uomini, vorrei ac
cennare qui ad alcune cose 
che si riferiscono a me, e che 
ho già detto in una riunione 
più ristretta dei coliaboratorì 
del Comitato Centrale del no 
stro Partito. Voi non dovete 
mai dimenticare che. se ho 
potuto dare un efficace con 
tributo al lavoro ed alla lot 
ta della classe operaia e del 
popolo italiano, ed alla crea' 
zione ed alla guida del no 
stro Partito, ciò è avvenuto 
oerchè io ho avuto tre grandi 
fortune nella mia esistenza. 

Le ire 
La prima è stata quella di 

incontrare Antonio Gramsci e 
tante cose apprendere da lui 
e ricevere da lui una così 
potente spinta verso l 'avve
nire. Compagno Platone: se 
noi ci fossimo rinchiusi, come 
tu dicevi poco fa, nella tor
re d'avorio dell'alta cultura. 
avremmo noi raggiunto Io 
ideale che ci proponevamo, 
l'ideale dì conoscere la ve 
rità, il mondo? Noi non a-
vremmo potuto ottenere tut
to quello che l'uomo può 
ottenere, su questa strada, 
se non avessimo capito che 
per conoscere il mondo, per 
comprenderlo, bisogna tra
sformarlo. bisogna cercare di 
fare tutto quello che è nelle 
capacità nostre per riuscire 
a capire la realtà che è di 
fronte a noi. Allora la si 
comprende, allora si d iven
ta, anche se non tutti hanno 
un posto in quella torre d'a
vorio, uomini di cultura, uo
mini che sanno qualche cosa. 

La mia seconda fortuna è 
stata di andare, insieme con 
Gramsci, alla acciaia degli 
onerai di Torino. ~ Grande 
scuola, nobile scuola, in uno 
dei momenti critici della s to
ria del nostro paese. Dagli 
operai di Torino io h o in* 

imparare, come si lavora e 
come si combatte con tena
cia, con ardore e in pari 
tempo con serietà e con di 
sciplina. 

In terzo luogo io ho avuto 
la grande fortuna di essere 
partecipe in prima fila di 
quella grande scuola di for
mazione di nuovi quadri diri
genti del movimento operaio 
e internazionale, la quale si 
colloca al centro degli ultimi 
decenni delia storia. E' la 
scuola che nasce dagli in
segnamenti della Rivoluzione 
russa, di Lenin e di Stalin, ed 
è la scuola che attraverso la 
pratica continua della costru
zione del socialismo in un 
grande paese, la lotta contro i 
nemici del socialismo è riu
scita a formare un nuovo 
strato di dirigenti del movi
mento operaio, del movimen
to socialista intemazionale. 

Mi fanno ridere, là. da quel 
pantano, coloro che vanno 
gracidando di direttive che i 
nostri partiti fratelli, clic noi 
stessi riceveremmo giorno 
per giorno, ora per ora, dai 
compagni che dirigono iJ 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. Ma credete proprio 
che noi non abbiamo impa
rato nulla, in questi trenta-
quaranta -anni durante 1 qua
li abbiamo lavorato e coni 
battuto nelle file più avan 
zate, del più avanzato mo
vimento che mai sia stato, 
quello del proletariato moti 
diale? 

Queste sono state l e mie 
fortune; per questo ho potuto 
dare quello che ho dato alla 
formazione del nostro partito, 
Ma io desidero ancora sotto
lineare che s e non vi fosse 
6tato il Partito, che noi ab
biamo voluto creare sopra ba
si nuove e nel quale abbiamo 
accumulato la nostra espe
rienza, di dottrina e di com
battimento, gli sforzi indivi
duali. per quanto grandi, per 
quanto meritori, non avreb
bero dato il risultato che in
vece hanno potuto dare. 

Politica giusto 
11 nostro partito ha avuto 

una storia molto singolare; 
noi siamo in sostanza gli ul 
timi venuti sulla scena delle 
forze politiche organizzate in 
Italia; in pari tempo, però, 
noi possiamo dire, a fronte 
alta, che siamo quelli che più 
hanno fatto durante l'ultimo 
periodo della storia, nell'in
teresse del popolo e della na
zione italiana. Nei momenti 
decisivi della storia d'Italia 
!e posizioni che noi abbiamo 
preso sono state posizioni 
Giuste, dettale sia dalle con
dizioni oggettive, sia dalle 
necessità della vita nazionale. 

Vi è forse un solo periodo. 
all'inizio, subito dopo la fon
dazione della nostra grande 
organizzazione di partito, in 
cui noi non siamo stati com
pletamente all'altezza della 
situazione, perchè molti di 
noi erano ancora imbozzolati. 
chiusi dentro ad una gabbia 
di settarismo che " imoediva 
di fare tutte le co=e che sa
rebbe stato possibile di fare 
Sapevamo tener fede ai prin
cipi!. sapevamo che cosa v o 
lesse dire tener fede ai prin
cipi!, ma non avevamo anco
ra la canacità di muoverci 
nel mondo, per ottenere di 
volta in volta tutti quei ri
sultati che possono, in una 
determinata situazione, essere 
ottenuti e che ci consentono 
di noeci""^ «r»1*i»»nent* il 
oiede e di marciare avanti. 
Perft. snrhe in ouel periodo. 
credo che noi siamo stati 
auelli che si sono sbagliati 
di meno Noi. infatti, abbia
mo visto subito il perìcolo 
del fascismo, noi subito l'ab
biamo denunciato e subito — 
ed è questo che conta di più 
— abbiamo saputo combatte
re contro di esso ed abbiamo 
schierato, in questa lotta, sin 
dai primi tempi, gli uomini 
migliori che vi erano nella 
classe lavoratrice italiana e 
fra i lavoratori italiani. Di 11 
riamo partiti: da quel com
battimento. da quel sacrifìcio, 
da quell'eroismo. 

E, nonostante incertezze e 
sbagli che possono esservf 
nella vita di qualsiasi orga
nizzazione, non credo che vi 
sia un periodo nella storia 
del nostro paese, nel quale 
chi esamina le cose obietti
vamente. con spirito di im
parzialità, con spìrito storico. 
possa dire che l e posizioni 
del nostro Partito non siano 
state corrispondenti all' inte-

^ i-£ » - , n , 

resse del popolo e della nazio
ne italiana. Nell'Interesse del 
popolo e della nazione italia
na abbiamo saputo compren
dere cosa il fascismo fosse ed 
abbiamo chiamato alla resi
stenza ed al combattimento 
contro di esso; ancora nel
l'interesse del popolo e della 
nazione italiana abbiamo dato 
le migliori energie che vi era
no nelle nostre file, abbiamo 
dato la vita dei nostri migliori 
e la esistenza dei nostri qua
dri, dai più elevati fino ai più 
modesti, per riuscire ad or
ganizzare e condurre questa 
resistenza in modo da aprire 
al popolo e alla nazione ita
liana una strada diversa 
dalla strada di catastrofe sul
la quale la trascinava la t i
rannide fascista. 

largo fronte 
Quando poi è giunto il mo

mento di salvare il paese dal
la catastrofe, di ridare al po
polo la capacità di unirsi 
per cacciare i tiranni e per 
liberare la Patria dall'inva
sore straniero, anche allora 
noi siamo stati all' avan
guardia. ' 

Poi si è apei to un periodo 
diverso della storia del no
stro paese. Anche in questo 
periodo deficienze, incertezze, 
sbagli ne sono stati commessi 
certamente da noi. come ven
gono commessi da tutte le 
organizzazioni. Però abbiamo 
saputo, al momento oppor
tuno, cogliere gli errori, de
nunciarli e lavorare per cor
reggerli. Anche in questo pe
riodo l'orientamento che noi 
abbiamo saputo dare alla 
lotta del popolo italiano, nel
la nuova situazione creata 
dalla proclamazione della 
Repxibblica. dall'approvazio
ne della Costituzione repub
blicana, dalla vittoria sull'in
vasore straniero, è stato fon
damentalmente giusto, e di 
esso dovrà essere reso me
rito a noi, da tutti coloro che 
amino il paese. 

Noi abbiamo compreso, con
trariamente a quello che an
davano fantasticando avven
turieri e provocatori di origi
ni varie, che la forza che la 
classe operaia ed i lavoratori 
avevano accumulato ed orga
nizzato nel corso della resi
stenza al fascismo, nel corso 
della guerra di liberazione, 
non doveva essere scagliata in 
avventure scervellate. L'o-
rientamente doveva essere da
to a tutto il movimento, per 
una lunga prospettiva di raf
forzamento delle posizioni de
mocratiche e socialiste nel no
stro paese e di combattimento 
multiforme. molteplice su 
tutti i franti — su quello de l 
la lotta economica, della lot 
ta sindacale, della organiz 
zazione in tutte le sue fonrne 
delle masse lavoratrici — allo 
scopo di riuscire ad accresce
re sempre oìù il peso, nella 
società italiana, di coloro che 
vogliono rinnovarla e che v o 
gliono rinnovarla nella dire
zione ei-ista. nella direzione 
dell-> realizzazione di un regi
me democratico, di un reeime 
^i libertà e di eiustizia socia
le. per l'avvento del socia
lismo. 

Al nostro Partito inetta il 
merito, anche in auesta ult i 
ma occasione, di non essersi 
sbagliato, di aver preso la 
strada che doveva essere pre
sa e di continuare a mi"»vers« 
su ouesta strada la quale, per 
le condizioni in cui ci trovia
mo. è la sola che ci permette 
-»i andare avanti con i»n fron
te così esteso, di estendere an
cora il nostro fronte tutte le 
volte che i nemici cercano di 
rpenìrurprci indietro 

Termino — dice a questo 
punto il compagno Togliatti 
— e termino con una nota 
personale: voi dite che io ho 
dato molto al Partito, alla 
classe operaia, al movimento 
dei lavoratori italiani ed al 
nostro popolo: io vorrei sape
re. ed è questo che mi doman
do: se è più quello che ho da
to o ?e è oiù quel'o che ho ri
cevuto. Questa domanda mi 
poneva una volta, con una 
sua lettera in versi dialettali 
un minatore del Valdarno. r i 
ferendosi al grande movimen
to di massa ed alle manifesta
zioni- veramente non mai v e 
dute di affetto verso di me c'nty 
ci furono dopo il 14 luglio. E 
auest.» minatore mi diceva: 
ricordati, compagno Togliatti. 
che tu hai dato molto a noi, 
ma tu da noi hai anche rice
vuto molto. 

INVITO A VOTARE PER I PARTITI DEMOCRATICI VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO 

Le richieste dei pensionati 
nella campagna elettorale 
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A maggio grandi manifestazioni - Nuovo « no » di De Gasperi ai 
ferrovieri • La CISL e TUIL contro racconto ai pubblici dipendenti 

Il comitato esecutivo nazio
nale della Federazione italiana 
dei pensionati, aderente alla 
COIL, dopo un ampio esame 
dell'attuale situazione politico-
sindacale e delle rivendicazio
ni dei pensionati m rapporto 
allo prossime elezioni, ha de
ciso di invitare ì pensionati 
italiani a votare per i partiti 
democratici che li hanno sem
pre difesi e che sempre M sono 
battuti per loro. 

L'esecutivo ha inoltre deciso 
che il prossimo me.-.e di mag
gio sia per i pensionati italiani 
fi mese delle loro più grandi 
manifestazioni per porre al
l'ordine del giorno dei Pae.->e 
la loro triste attuale Situazione 
e le .seguenti giuste ed umane 
rivendicazioni: 

I) riforma della Previdenza 
Sociale: 

3) applicazione della scala 
mobile a tutte le pensioni; 

3) tredicesima mensilità ed 
assistenza medico-farmaceutica 
estesa a tutte le categorie di 
pensionati; 

4) congruo aumento del mi
nimi della pensione della Pre
videnza Sociale: 

5) problema delle pensioni 
facoltative; 

6) scria ed onesta rivaluta
zione delle pensioni di guerra; 

71 pratica applicazione del
l'art. 38 della Costituzione; 

8) determinazione delle pen
sioni dei dipendenti statali sul-
1* intera retribuzione mensile 
(conglobamento di tutte le voci 
degli stipendi e susseguente ap
plicazione dei e/10); 

9) diritto di riversibili»;. del
la pensione alla vedova del pen
sionato di qualunque categoria, 
Indipendentemente dalla data 
in cui è stato contratto matri
monio; 

10) diritto alla rlversibilità 
delle pensioni alle figlie nubili 
anche se maggiorenni ed «1 fi 
gli maggiorenni purché inabili 
permanentemente al lavoro; 

II) diritto alla rlversibilità 
della pensione per le vedove 
dei pensionati della Previdenza 
Sociale i cui mariti sono stati 
posti in quiescenza prima del 
1. gennaio 1945; 

12) sospensione degli .sfratti 
nei contronti dei pensionati e 
diritto ai pensionati statali e 
parastatali di continuare a go
dere dell'alloggio goduto du
rante il periodo di servizio at
tivo; 

13) equiparazione della pen
sione ai dipendenti degli Enti 
Locali e a quelli dei dipendenti 
statali a parità di grado e anni 
di servizio; - • - * r. 

14) congrua rivalutazione de

gli assegni ai ciechi e Invalidi 
civili. 

Frattanto il settore dei pub
blici dipendenti continua a 
mantenersi in vivissima agita
zione, vieppiù acuita • dall'at
teggiamento negativo e provo
catorio del governo. E' di ieri 
una nuova grave lettera del
l'ori. De Gasperi m risposta al
la replica che i sindacati fer
roviari SFi. USF1 e UNF uve 
vano stilato 

Con tono di altezzosa sufli 
cenza, De Ga^pen afferma che 
• il governo, a Camere sciolte, 
non ha modo di fare nuovi 
stanziamenti pei aumenti di 
spe^a che esigono naturalmente 
una deliberazione parlamenta
le e una copertura con nuove 
entrato m base all'art. 81 della 
Costituzione. Nemmeno è pos
sibile pensare al Decreto Legge 
che suppone anche osso, sia 
pine dopo 5 giorni, la convo
cammo del Parlamento, e a 
cui ad ogni modo si dovrebbe 
ricorrere solo " in casi straor-
di'ian di necessità e urgenza" 
Iconio <lco l'articolo 77 della 

Costituzione) ». 
E' già stato fatto enervare 

che nulla vieta una convoca
zione straordinaria del Parla
mento, trattandosi appunto di 
una caso di necessità e di ur
genza; e inoltre che il governo 
ricorre a cavilli costituzionali 
solo quando si tratta di negare 
il pane ai dipendenti pubblici, 
non badando a « coperture » 
quando lo ritenga utile ai suoi 
fini politici (vedi il caso delle 
elezioni senatoriali indette sen
za che il Parlamento abbia vo
tato le variazioni di bilancio 
per le relative spese). Trascu 
rando ogni obiezione. De Ga 
speri conclude minacciando 
« misure adeguate •• in occa
sione di un eventuale sciopero 

Nell'insieme della posizione 
assolutamente negativa assunta 
dal governo contro le richieste 
moderate e sacrosante dei pub
blici dipendenti va inquadrato 
il rifiuto del sindacati ClSIi e 
UIL alla proposta della Feder 
statali per un passo comune 
tendente a far ottenere un ac
conto ai pubblici dipendenti. 

neve 
Toscano 

'tM^WYSmJB^ÌW-.Vg11*** tragica
mente scomparso nel mare in tempesta 
" { ' ~ : : : "i 

In tutta Italia ormai il tem- larin si è capovolta, n Marella, • 
pò, eho per due mesi si era 
mantenuto costantemente, al 
sereno, % è -' notevolinente * peg
giorato, ^e -'forti!pioggie fé ne
vicate vanno a ristorare le 
campagne assetate. 

A causa di tale mutamento, 
duo pastori ed il loro'gregge 
di 46$ 'jPecore.- hanno . vissuto 
lunghe ora* di angoscia; isolati 
su di una secca dalle acque 
paurosamente cresciute dei rio 
Mannu, che ad ogni istante 
minacciavano di sommergerli. 
Fortunatamente una pattuglia 
di carabinieri di Sant'Antioco 
(Iglesias), che passava nelle 
\icinanze, veniva attratta dalle 
urla dei due pastori. Dopo una 
lotta durata oltre 18 ore, i mi
liti sono riusciti a porre in at
to una cordata fra la secca e 
la riva del fiume e, con enor
me difficoltà e rischiando ri
petutamente la vita, a trarre 
in salvo l due uomini e l'in
tero gregge. 

Stamane, al largo della diga 
di San Nicolò al Lido, a cau
sa del maltempo una barca a 
vela con a bordo due pesca
tori, il 72enne Giovanni Ma
rella e il 20cnne Luciano Bai-

1.0 SCANDALO FINANZIARIO DELLA DAMA GENOVESE 

Capitali vaticani nella "Universalia,, 
di cui era consigliere la Roisecco 

; \ iene alla luce un nuovo scandalo (lì 80 milioni — Immi
nente una l'ormale denuncia dei creditori alla Magistratura 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 15. — JVnoui par
ticolari sulle attività della si
gnora Ebe Zippoh in Roisecco, 
la protagonista del e crak del 
miliardo», vengono riferiti a 
muno a vimio che emerge dal
l'ombra l'intricata trama dello 
scandalo. La notizia che la si~ 
gnora Roisecco ù stata, ed è 
mtconi probnbilmenfe. consi-
ylwre delryato della casa di 
produzione c<"cmutoor«/ìca «U-
iiiucrsafin » wienc da più fonti 
confermata mentre si precisa 
che la società in questione è in 
gran parie finanziata con ca
pitali vaticani. Questo partico
lare avvalora ulteriormente la 
voce generale secondo la qua
le la n signora del crak » era 
oggetto idi-amicizia e di stimi 
da''parte di personalità degli 
ambienti clericali, 

Frattanto, numerosi creditori 
delia signora Roisecco'si 'tono 
convinti che U solo moda di 
tutelare i loro interessi è quel-
o di risalire la china del «errtfc»: 
ed è pertanto imminente la 
presentazione alla Magistratu
ra dì uno /ormale denuncia 
contro la «signora del crak» 
da parte di un creditore sin
golo o di un gritppo dì essi, A 
questa decisione si sarebbe ad
divenuti in seguito alla con
statazione che i beni messi a 
disposizione dai Roisecco ga
rantiscono solo un parziale ri
cupero dei capitali. Ciò perché 
le sostanze più cospicue del 
marito della signora Ebe si 
trovano, a quanto si afferma, 
m Argentina. 

Ma oltre a quella relativa 
alla imminente denuncia, la 
notizia del giorno riguarda una 
partita di errano che la sigilo-

RESTITUENDO AD EfSENHOWER LE SUE DECORAZIONI 

Un valoroso ufficiale americano 
si rifugia nella Germania democralica 
Il profugo, che aveva lasciato la Germania quando Hitler si 
impadronì del potere, denuncia la politicii di guerra americana 

BERLINO, 15. — Uno idi aver abbandonato gli Sta 
scrittore americano. Stefani ti Uniti perchè il governo di 

E' vero. Anzi, io credo che 
probabilmente h o ricevuto più 
di quanto io non abbia potuto 
dare; spetta a m e lavorare. 
combattere, dare ancora, per 
riuscire a saldare questo d e 
bito. Però non spetta soltanto 
a me, spetta anche » voi. 
perchè quello che a m e è stato 
dato, non è stato dato a m e 
come persona o non soltanto 
a m e come persona, ma è s ta
to dato al nostro Partito, a 
questa grande organizzazione 
nella quale pli operai vedono 
la luce della loro speranza. 
Dal nostro Partito ho ricevu
to tutto questo e siete voi che. 
facendo meglio il vostro lavo
ro. combattendo, lottando me
glio in tutti i carnei della v o 
stra attività e dell'attività del 
nostro Partito, dovete riusci
re a saldare il debito mio e il 
debito di tutta questa avan
guardia ver?o la grande massa 
del poDolo che guarda a noi e 
da noi aspetta, ed ha ragione 
di aspettare, la vittoria, la 
realizzazione di tutti i suoi 
ideali, il trionfo di tutte le 
sue speranze. 

U n grande applauso della 
Assemblea, in piedi, saluta la 
fine del discorso del compa
gno Togliatti. Risuonano nella 
sala l e note delTInno dei l a 
voratori. che v iene cantato in 
coro dai partecipanti al Con
siglio Nazionale, n compagno 
Scoccimarro dichiara chiusa 
la seduta antimeridiana, 

Heyro, ha annunciato oggi di 
aver ottenuto asilo politico e 
la cittadinanza della Repub
blica democratica tedesca. 
Heym era nato a Cremnitz 
in Germania, quarant'anni or 
sono. 

Nel 1933, quando Hitler si 
impadronì del potere in Ger
mania, era fuggito negli Stati 
Uniti come profugo politico. 
ed era vissuto dal 1935 a 
Chicago. Ottenuta la cittadi
nanza americana, egli aveva 
combattuto come ufficiale 
nell'esercito degli Stati Uni
ti, guadagnandosi alcune de
corazioni al valor militare. 

Nel 1942, Heym aveva 
scritto un libro sulla occupa
zione tede-ca de'la Ceooslo 

quel Paese persegue ora una 
politica di fascismo e di 
guerra, n Non me la sento di 
combattere —• egli ha detto 
— a fianco dei soldati degli 
Stati Uniti, che impiegano 
insetti recanti germi epide 
mici, e dei criminali dt guer~ 
ra nazisti ». 

« Ho restituito al Presiden
te — ha dichiarato ancora 
Heym — la mia tessera dì uf
ficiale americano in congedo 
e le decorazioni che mi sono 
state concesse nella seconda 
guerra mondiale. Non posso 
conservare queste decorazioni 
che sono state disonorate 
dalla brutale ed ' ingiusta 
guerra contro il popolo co 
reo HO »». 

vacchia, «Ostagg i» che ven- | 
- ? largamente diffuso , " 

"Lo scrittore ha dichiaratoi 
ne largamente diffuso 3 g i o v a n i a r m a t i 

Nel mondo 
del lavoro 

I colloqui suda «Macon» » 
avranno Inizio stamattina a. mi
nistero del Lavoro La delega/10-
r,e dei lavoratori sarà composta 
dal segretario della C d U di 
Piombino. DanJo Conti, da Ser
gio Manetti e Alberto Montatiti 
della PIOM e da Hio Arrighi e 
Giobatta Belli d&ìa « Magona >. 

Stilla m i m a «M bancari, ctic 
hanno gì» fissato per i giorni 
17 e 18 io sciopero nazionale, i. 
sottosegretario al lavoro Bereani 
!ta presieduto una riunione del
le parti che si è protratta 8 m 
a tarda -sera e sarà continuata 

rapinano un cinema 
j PALERMO, 15 — In perife
ria. tre giovanissimi rapinatori 

l'hanno aggredito ieri <vra al 
;J;uo posto il cassiere del ci-
'nema Gadium. imposL-vs^andosi 
di tutto l'incapo: 20 mila lire. 
I tre malfattori si ?ono pre-
untati alla cas^a con il viso 
«coperto e armati. La polizia 
ha operato durante la notte 
alcuni fermi nella zona. 

Una nuova sessione di trat
tatile ir.terconfederali ( C G I L 
C1S.L. U I L e Confir.di-'stna) 
per 1 rJ-ame del regolamento per 
le elezioni dei ir.emt.rj de.le 
com-r»:bMOTu interne ha a\mo 
inizio ieri Alcuni artico 1 dei 
testo predisposto sono stati a;<-
pro\ ati. 

La «Qaxxetta UfKatala» pub
blica il testo della legge che fa 
obbligo ai proprietari di Immo
bili di corrispondere entro il 23 
dicembre di ogni anno ai lavo
ratori addetti alla vigilanza, cu
stodia. e pulizia degli Immobili 
urbani, in aggiunta alia retribu
zione del mese di dicembre, una 
gratifica natalizia nella misura 
di una mensilità delia retribu
zione globale di fatto in denaro 
costituita: a) dal salario base. 
b) dall'indennità «11 carovita; e) 
dall'indennità di contingenza; d) 
dalle eventuali indennità specia
li corrisposte a carattere conti-
auftUro. 

Per sfuggire d controllo 
si getta dal treno e nuore 
CESENA, 15 — Di una tra

gica morte è rimasto vittima 
il giovane studente universi
tario in medicina Alberto Ma
gnani di anni 25. Lo studente, 
a---teme a un amico, si era re
cato verso la mezzanotte al n -
-iorantc della «fazione, e qui 
avevano bevuto abbondante
mente. Divenuti ben presto eu
forici. i due giovani decideva
no di salire sul prinio treno 
che passava e precisamente il 
direttissimo che tran^ta a Ce
sena alle 23,55. diretto a Mi
lano. 

S.ccome non si erano preoc
cupati di acquistare il biglietto 
di viaggio, il controllore subi
to contestava loro l'infrazione. 
TI Magnani però, ancora in 
pr«ia ai fumi del vino, non 
voleva intendere ragione, tan
to che il controllore si vedeva 
costretto ad andare dai capo
treno per denunciare l'infrazio
ne e prendere i dovuti prov
vedimenti. TI Magnani allora, 
improvvisamente, apriva uno 
sportello e spariva nel vuoto, 
tra II raccapriccio del presenti 
che davano subito l'allarme. Il 
•reno si fermava di colpo, tra 
le grida dei viaggiatori. Lo 

Ftudente veniva ritrovato, già 
morto, per le gravissime ferite 
riportate nella caduta, lungo la 
scarpata dei binari. 

II povero Magnani, come è 
stato facile capire, aveva te
merariamente tentato di sot
trarsi alla vista del controllore, 
aggrappandosi all'esterno del
la carrozza. Ma evidentemente 
la velocità dell'elettrotreno, 
che marciava in quel momen
to ad oltre cento chilometri 
orari, l'aveva strappato alla 
presa, sbattendolo a terra. 

1.900 giapponesi 
rùnp*iati dalli Cina r ; 

* r * * 

TOKIO. 15 — Altri' 1.900 
giapponesi rimpatriati dalla 
Repubblica popolare cinese so
no giunti oggi in Giappone. 

ra Ebe Roisecco aurebbe pro
posto di vendere ad un nàto 
industriale piemontese, facen
dosi anticipare da questi una 
somma che si fa ascendere a 
circa SO milioni e in cambio 
della quale l'industriale non 
avrebbe ottenuto un solo chic
co dell'ottimo grano di cui la 
Roisecco aveva vantato il pos
sesso grazie a non si sa quali 
favori ottenuti da persone as
sai influenti dei mondo finan
ziario e politico. 

Neil'* affare » uureòbe offer
to garanzie all'industriale pie
montese anche un. dirigente dì 
un istituto dt credito; il quale 
a sua volta contava su « garan
zie > circa ta serietà dell'affa
re proposto dalla Roisecco. 
Riemergono cosi i grossi nomi 
di cui,si è partatQstn, |«f.W que
sti, giorni ~i quali Moìluuwano, 
assieme-'«Ita -fama di -donne 
prestigiosa della Roisecco. alla 
solidità delle sostanze del ma
rito ài lei, e agli assegni post
datati che ella rilasciava ai 
suoi finanziatori, la * garanzia» 
della bontà di ogni operazione 
che venisse compitila per suo 
tramite. 

ADRIANO ALDOMORESCHI 

l'« Alleanza» si presenterà 
in tutte le (h-coscritiom 

BRESCIA, 15. — Ieri sen, 
durante una affollatissima con
ferenza l'on. Epicarmo Corni
no fa» annunciato che l'«Al-
leanaa Democratica Nazionale », 
contrariamente a quanto era 
stato previsto, si presenterà al
le elezioni in tutti 1 collegi, sia 
per la C»mer» che per il Se
nato. 

benché vecchio, riusciva a 
nuotare Uno alia Vicina diga 
dovejyenivm rinvenuto in pre
da sa'assideramento e traspor
tato all'ospedale in gravi con
dizioni, mentre del Ballarla 
non si ha, fino a questo mo
mento, alcuna notizia e si te
me «ia scomparso nei flutti. 

La neve è ricomparsa in nu
merose zone dell'Appennino l i
gure; in tutta la Liguria In 
temperatura si è abbassata di 
circa dieci gradi nel corso del
la nottata, mentre un furioso 
vento, che tocca ì 90 chilo
metri orari, si e abbattuto su 
tutta la zona. 

Dono due giorni di pioggia 
ininterrotta la neve ha fatto 
la sua riapparizione anche sul
le pre-Alpi varesine; le loca
lità del confine svizzero pre
sentano il caratteristico aspet
to del periodo invernale. 

Bufere di neve in alta mon- , 
tagna e a valle, e pioggia tor
renziale accompagnata da forti 
raffiche di vento nella cam
pagna e nella città vengono 
segnalate su tutta la regione 
veneta. La temperatura ovun
que si è abbassata di più di 
dieci gradi. Abbondanti nevi
cate si sono abbattute su Cor
tina e sui monti circostanti. 
Da quota 1300 metri i boschi 
e i prati sono bianchi di neve. 

Anche nell'Italia centrale la 
temperatura è diminuita ovun
que a seguito delle abbondan
ti pioggie. 

Una pioggia benefica, sta 
cadendo su tutta la Toscana; 
nei luoghi montani essa si è 
trasformata in neve, come al-
TAbetone dove lo strato di 
neve preesistente è già au
mentato di altri venti centime
tri. Il fenomeno interessa tutto 
l'Appennino tosco-emiliano. 

Sciopero di 48 ore 
deciso ain.N.P.S. 

Uno sciopero nazionale di due 
giorni è stato deciso dal per
sonale dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale per i 
giorni di lunedi 20 e martedì 
21. La decisione è motivata 
dalla mancata ripresa ' delle 
trattative in merito a l proble
ma dell'orarlo di lavoro « del~ 
le altre. rivendicazioni di na
tura giuridica oggetto della 
vertenza. 

I medici annunciano 
una lotta i oltranza 

V " 
l » l t * a! _ 
tervèiira entra firUHe*****^* 
ae per risolvere I» vertenza 

con l'Ut A H 

Migliorato il sussidio 
ai colpiti da t.b.c. 

La «Gazzetta Ufficiale- det 
14 e. m. pubblica la legge 9 
aprile 1953, n. 213, sul mizlio-
raaaenlo del sussidio post-sa
natoriale a favore dei Lb.c as
sistiti dai consorzi antituberco
lari. .». *_:- i 

ftV, caro nata e*st dal successo 
finale • conctaatva la battaglia 
eòafotte dairULT, 1» quale ha 
impegnato per mesi e mesi 
tutte le sue energie a questo 
scopo. 

I problemi che interessano i 
medici in .rapporto specialmen
te al settore mutualistico sono 
stati esaminati dal Comitato 
centrale delia Federazione na
zionale degli ordini dei medici 
e dal Comitato centrale del. 
sindacato nazionale medici. 

Le organizzazioni mediche 
hanno sottolineato la necessità 
che entro il 30 aprile sia r i ' 
solta la vertenza con l'Inani-

La vertenza è giunta ormai 
— dice il comunicato dei due 
Comitati centrali — alla sua 
fase decisiva e qualora entro 
i| 30 aprile non si giunga ad 
una soluzione ragionevole, i 
medici italiani, secondo le de
cisioni già proclamate solen
nemente dall'Assemblea nazio
nale tenutasi il 15 marzo a 
Roma, sì vedranno costretti, 
senza nessuna possibilità di ul
teriori rinvìi, a scendere sul 
piano di una lotta ad oltranza 
per difendere il proprio lavoro 
e le proprie esigenze vita'u 
contro le assurde richieste ed 
imposizioni delle burocrazie 
mutualistiche. 

La Federazione dogli ordini 
ed il sindacato nazionale me
dici hanno pertanto segnalato 
al Ministro del Lavoro e all'Al
to Commissario della Sanità 
la gravità e l'urgenza della 
situazione in atto ed banno 
deciso di convocare per la fine 
del mese di aprile i propri or
fani direttivi centrali 

LA « GUERRA FREDDA » DEI D.C. COINTRO PIOMBINO 

Gli operai della Magona giudicati 
ricchissimi e viziosi dal "Popolo 

/ forchettoni democristiani 
hanno un fatto personale 
contro l'intera popolazione di 
Piombino, rea di non votare 
per loro, rea di opporsi at 
piani di stnobititon'one det-
Vindustrta, rea di amare la 
pace e di appoggiare i partiti 
dei lavoratori. E' uà licore 
impotente, il loro, e xi spie
ga, in un certo senso. 

Le hanno studiate tutte, e 
nessuna gli è andata bene. Ci 
ha provato Togni insieme a 
Dayton, ma non ha raccolto 
altro che un po' dì ridicolo, 
ci hanno provato Sceiba e 
Pacciardi facendo la faccia 
feroce, ci prova Gronchi con 
la maniera dolce, ci prova il 
questore Marzano con la pro-
vocazione: mente. I piombi 

. nesì si strìngono sempre più 
attorno ai laboratori, essendo 
che sono pli unici a difendere 
gl'interessi della città. 

C allora j clericali passano 
all'innato, e il loro 4 quello 
classico - che il ricco lanci* 
contro il povero accusandolo 
di stare «anche troppo ben*». 
Si «c*n«fali22BiM come 4i m 
sacrilepio del fatto che Piom
bino sarebbe «la città d'Ita-

, l!a che ha, rispetto al nume
ro di abitanti, la più «Un per
centuale di motolejftr* im
matricolate, dì bar, di era»-
ma » e si consolano pensando 
con compiacimento che min 

questi giorni a Piombino è 
un po' difficile vedere intor 
no ai tavoli da gioco gli ope 
rai metallurgici che nelle ore 
di riposo lanciavano scom
messe di 10 e anche dt 15 
mila l ire». 

Par di riconoscere l'ex mi
nistro Togni in questo corsivo 
apparso ieri in un giornale 
romano. Non si vergognano, 
sembra dire l'uomo di Gedda 
che pia altra volta acera 
espresso questo elevato con
cetto, di non morire di fame, 
di non chiedere l'elemosina, 
di non abitare nelle grotte? 
Credono forse di esser fatU 
della stessa carne di Crespi e 

' di Paolo Bonomi? E nelle sua 
sacrosanta indignazione vede 
salari doppi e tripli e Hnn^a-
gina colossali somme giocate 
in ipotetiche bische, scam
biando gli operai per tanU 
re Faruk, mteta aver mai sa
puto cosm. sia «ne biuta peos, 
cosa coatta dire lavorare in 
un altoforno, cosa significhi 
mantenere una famiglia, do
ver pagar» « * etfitto. d o w r n 
soboaroaTe a cottimi massa 
croati per poter arrotondare 
la Quindicina. 

Con queste nobili ttec nette 
testa st comprende eh* il cor
sivista anonimo abbia accolto 
con palese soddisfazione l'a
zione degli industriali, ten
dente a ridurre appunto gii 

99 

operai alla fame, a gettarli 
sul lastrico, a far loro dimen
ticare de^nitìoamente quella 
« smodata bramosia di piace
re" di vaticanesca memoria. 
Perciò egli difende con tutta 
l'anima sua i padroni della. 
*• Magona* e giustifica la ser
rata affermando che i pove
rini dovevano pagare «alar» 
tanto alti «che si rese impos
sibile un impiego di capita*! 
per l'acquisto di nuovi mac
chinari».. Quindi non c'entra 
mente il piano Schunun ac
cettato supinamente dal go
verno, né hanno alcuna colpa 
i miliardari fiorentini * «juah 
decidono freddamente di 
chiudere uno stabilimento che 
non rende più gli attissimi 
profitti d'un tempo e di im
piegare altrove, magari all'e
stero, i loro capiteli. La colpa 
è dei laeoiatori; che paohicoJ 

£ ' ben* che tutti gli ita
liani — non solo * piombine-
s» — sappiano che queste 
sconcezze tono state pubbli
cate con grande rilievo *n 
prime pagfea sul numero di 
ieri del » Popolo •> organo uf
ficiale del partito democrati
co cristiano, portavoce del 
consiglio dei «tmattrt • eWi 
Presidente De Gesperf. Con 
Queste epirito tasterà eeeer-
iteno e tutfoggi il nostro 
sfortunato Paese. 
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